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Parla molto bene l’italiano ed è innamorato delle vallate del Cuneese, dove ritorna spesso

Thomas e le valli occitane
“Amo la solitudine, i fiori, i montanari e la vostra cucina”

Le due neo consigliere comunali lasciano l’incarico per disaccordi con il sindaco Nova

Cinzia Martina e Laura Volpi: “Ecco 
le ragioni per cui ci siamo dimesse”

Frassino - Thomas Tim-
mermann è un tedesco dai 
modi gentili, innamorato delle 
valli occitane, che parla molto 
bene l’italiano: “Sono nato nel 
1963 a Unna, in Germania. A 
10 anni sono andato con i miei 
genitori a vivere a Norimber-
ga, dove vivo ancora oggi”.

Che lavori ha fatto?
Primo lavoro, il giardiniere. 

Poi sono tornato a scuola, ho 
fatto la maturità e ho studia-
to storia medievale, letteratu-
ra tedesca medievale e storia 
antica. Dopo gli studi ho fat-
to un corso di “online marke-
ting and e-commerce”: prima 
ho lavorato come grafico, og-
gi mi occupo delle relazioni 
pubbliche e scrivo articoli per 
giornali.

Come mai parla così bene 
l’italiano?

A scuola, latino e storia era-
no le mie materie preferite. 
Per un corso intensivo di la-
tino sono venuto a Roma due 
volte e me mi sono innamora-
to. All’università ho studiato 
italiano, nel 1994 sono tornato 
a Roma col programma Era-
smus, per 6 mesi. Ho studia-
to storia antica, storia dell’arte 
e, prima di tutto, l’italiano e la 
cucina italiana. 

Quando ha conosciuto le 
valli occitane del Cuneese?

Nel 1993 ho letto la guida 
Gta di Werner Bätzing, profes-
sore di geografia in Erlangen, 
che ha scritto tanti libri scien-
tifici sulle Alpi e specialmen-
te sulle valli del Cuneese. L’ho 
comprata e mi ha interessato 
tantissimo. Sono andato per 
un trekking di una settimana 
in valle Stura e val Germana-

sca, con due amici. Sono stato 
subito affascinato dalla solitu-
dine, dalla cultura e dalla cuci-
na di quelle valli.

Viene sovente in Italia?
Dal 1993 vengo almeno ogni 

due anni, anche due volte ogni 
anno. E da 16 anni mia moglie 
Gaby mi accompagna e con-
divide il mio amore per le vo-
stre vallate! Preferiamo mag-
gio e giugno, perché c’è meno 
gente, ma specialmente amia-
mo molto i fiori di montagna. 
Ma amiamo anche l’autunno, 
e qualche volta siamo qui an-
che in estate. Veniamo volen-
tieri per camminare.

Come trova le nostre mon-
tagne?

Bellissime! Amo la solitudi-
ne e il silenzio. 

E i montanari come li ve-
de?

Cerco la solitudine in mon-
tagna per le mie camminate, 
però dopo qualche giorno sen-
za vedere nessuno mi piace 
tantissimo trovare un bell’al-
bergo, parlare con la gente, go-
dere dei piatti tipici e deliziosi 
della vostra cucina! In monta-
gna qui da voi ho sempre tro-
vato persone gentilissime e 
amabili.

Brossasco - (albu). Dopo 
diversi incontri tra il sindaco 
Marcello Nova e i colleghi del-
la maggioranza, le due giova-
ni donne della compagine che 
regge il municipio hanno de-
ciso di dare le dimissioni. 

Tra gli oggetti della discus-
sione dei giorni scorsi all’in-
terno della maggioranza, si-
curamente anche i control-
li che il primo cittadino ha ri-
chiesto nell’azienda “Valle Va-
raita Giocolegno”, il cui rap-
presentante legale Valer Ton-
da aveva inviato una lettera al 
sindaco (evidentemente da lui 
non gradita), in occasione del-
la “Festa del legno”. 

Nelle diverse riunioni in-
terne alla maggioranza, Nova 
non ha preso in considerazio-
ne più volte le ripetute richie-
ste di poter vedere la lettera 
da lui scritta ai Vigili del fuo-
co e allo Spresal. Le giovani 
amministratrici Cinzia Mar-
tina e Laura Volpi hanno co-
sì presentato le dimissioni da 
consigliere comunali. Spie-
ga l’impiegata Laura Volpi: 
“È stata una scelta molto sof-
ferta, ma da parte mia è do-
veroso lasciare l’incarico. So-
no molto dispiaciuta, ma non 
condivido, evidentemente, 
certi comportamenti. Aggiun-
go che quel che avevo da di-
re l’ho sempre detto, all’inter-
no del gruppo di maggioran-
za di cui facevo parte. Non ho 
nulla di personale contro nes-
suno e desidero in questa oc-
casione ringraziare indistinta-
mente tutti i colleghi, che mi 
hanno aiutata nei momenti 
difficili. Un grazie doveroso lo 
voglio dire ai 44 brossasche-

si che mi hanno votato: se ho 
potuto vivere questa bella e in-
teressante esperienza in mu-
nicipio, soprattutto è grazie a 
loro, che hanno avuto fiducia 
in me. Ma sono sicura che og-
gi capiscono la mia scelta!”.

Signora Volpi, per lei il mu-
nicipio è un capitolo chiuso?

“Oggi voglio solo riposarmi 
e recuperare le energie”.

Cinzia Martina, segretaria 
in un’azienda di Piasco, rac-
conta: “Ho dato le dimissio-
ni dopo essermi confrontata 
molto con Laura Volpi. Non 
condivido certi comporta-
menti di Nova; con il resto del 
gruppo eravamo invece e sia-
mo ancora uniti: perché ab-
biamo la stessa mentalità, gli 
stessi principi e gli stessi va-
lori. I problemi ci sono inve-
ce tutti con il sindaco, che og-
gi ha tutti i poteri. La vicen-
da dei controlli da lui richie-
sti è stata la classica goccia 
che ha fatto traboccare il va-
so: come amministratori bi-
sogna cercare di dare una ma-
no alle aziende del paese, che 
non vanno distrutte, in que-
sti tempi non facili. La mia è 
una scelta molto sofferta, og-
gi sono molto amareggiata di 

Sampeyre non ha nominato il suo rappresentante, astenuto il sindaco di Frassino

Dovetta presidente dell’Unione montana 
Frassino - (albu). Il sin-

daco Silvano Dovetta, è sta-
to eletto alla guida dell’Unio-
ne montana del Varaita, nella 
seduta del consiglio del 26 lu-
glio. Era assente il sindaco di 
Piasco, Roberto Ponte, men-
tre Sampeyre non ha nomina-
to il suo rappresentante. Ca-
steldelfino oggi è fuori dall’U-
nione.

Milva Rinaudo, che succe-
de al dimissionario Livio Alli-
siardi, ha attaccato il sindaco 
di Sampeyre: “Le analisi giu-
ridiche di Domenico Amori-
sco sullo statuto sono sballate 
e non corrispondono alla real-
tà”.

Critiche anche da Silvano 
Dovetta. Il sindaco di Brossa-
sco Marcello Nova ha propo-
sto Dovetta alla presidenza, 
e la sua candidatura ha rac-
colto i consensi di quasi tutti. 

Unica esclusione, il sindaco di 
Frassino, Roberto Ellena: “Ho 
visto in tante occasioni troppe 
parole e pochi fatti, voglio ve-
dere nel tempo che succede. 
Non ho nulla contro Dovetta, 
ma mi astengo”. 

Nel nuovo esecutivo ci so-
no: Milva Rinaudo in veste 
di vicepresidente e i sindaci 
Maurizio Saroglia, Marcello 
Nova e Giovanni Fina come 
assessori. 

Dovetta è consapevole del-
le difficoltà che ci sono: “Qui 
non si fa politica, occupiamo-
ci della valle Varaita in modo 
che possa crescere. In valle Po 
sono bravi e ci stanno passan-
do davanti. Stop ai battibec-
chi e alle polemiche inutili. Io 
non voglio escludere nessuno! 
Bisogna partecipare e lavora-
re insieme: se non crediamo 
nell’Unione faremo poca stra-
da”.

Silenzio per Carla
FRASSINO - Su proposta di 
Milva Rinaudo, il consiglio 
dell’Unione del Varaita ha os-
servato un minuto di silenzio 
nel ricordo di Carla Gaveglio 
di Piasco, morta nella strage 
di Nizza.

Isole pedonali
PONTECHIANALE - Fino al 5 

settembre, diversi tratti di 
Maddalena, Genzana e Chia-
nale sono isole pedonali.

Patrile ringrazia
PONTECHIANALE - Il sinda-
co Patrile: “Ringrazio gli ope-
rai forestali guidati da Stefa-
nino Agù per il lavoro svolto 
sul nostro territorio con gran-
de volontà e spirito di inizia-
tiva”.

BREVI

Cosa fa quando viene in 
vacanza da noi?

“Cammino, mi riposo, man-
gio e compro delle cose buone 
da portare a casa (formaggi, 
salumi, miele, farina...)”.

La valle Varaita le è pia-
ciuta? 

“Sì, mi e piaciuta. È una val-
le ampia e fruttuosa in basso e 
alpina e impressionante nella 
parte più alta. Mi piace questo 
contrasto”.

La cucina piemontese e 
occitana?

“Amo la cucina piemonte-
se e specialmente quella occi-
tana. Ci sono dei posti dove si 
mangia fantasticamente e do-
ve ti alzi da tavola sempre con 
un sorriso”.

In cosa crede?
“Ogni persona dovrebbe es-

sere tollerante, gentile e pron-
ta ad aiutare gli altri. Se tutti 
vivessimo cosi, questo mondo 
sarebbe diverso. Ma non tutti 
riescono, o vogliono vivere in 
questo modo (neanche io rie-
sco sempre in farlo)”. 

E gli italiani visti con gli 
occhi di un tedesco?

“Molto simpatici quando 
non giocano al calcio! Battu-
te a parte: a me piace tantis-
simo la cordialità degli italia-
ni, il vostro amore per le co-
se buone da mangiare, il vo-
stro modo di arrabbiarvi sen-
za essere arrabbiati sul serio. 
Qualche volta siete un po’ ru-
morosi, specialmente se anda-
te in giro in gruppo, ma trova-
te sempre il modo di sorride-
re. Noi tedeschi siamo inna-
morati degli italiani da più di 
200 anni”. 

Alberto Burzio

Thomas
Timmermann

Cinzia
Martina

Laura
Volpi

fronte all’idea che i nostri pro-
grammi sono stati bloccati. 
Io ho fatto le mie osservazio-
ni, ma Nova non ha capito. 
Non voglio però fare polemi-
ca, non mi interessa: chi vuole 
capire, capisce. In questo mo-
mento non so se per me quella 
del municipio è un’esperien-
za chiusa per sempre, ci devo 
pensare”. 

Fabio Chiotti, capogruppo 
della maggioranza, interpel-
lato, annuncia dichiarazioni 
che invece poi non arrivano. 

L’ex sindaco Meo Beoletto: 
“Sembrava che alcuni ammi-
nistratori fossero intenzionati 
a dimettersi, ma poi ci hanno 
ripensato”.  

Paolo Amorisco: “Con quel 
che ha fatto, Nova dovreb-
be dimettersi. Sembra che ci 
siano altri esposti suoi a en-
ti di controllo verso cittadini 
e aziende di Brossasco: inten-
diamo approfondire questo 
aspetto e verificare se esistano 
legami tra alcuni amministra-
tori e aziende che svolgono la-
vori per il Comune”.

E intanto lunedì 1° agosto 
il consigliere di maggioranza 
Domenico Giusiano ha rasse-
gnato le dimissioni.

Sampeyre - (albu). Nel 
corso dell’ultimo consiglio co-
munale, il sindaco Domenico 
Amorisco ha ufficializzato gli 
incarichi distribuiti agli am-
ministratori comunali.

La responsabilità dell’area 
tecnica è stata affidata all’as-
sessore Andrea Bisio, quella 
dell’area turistico-sportiva al 
vicesindaco Roberto Dadone. 
Il sindaco tiene per sé la re-
sponsabilità dell’area tecnico-
amministrativa.

Amorisco ha sottolineato 
che “grazie a queste nomine, 
risparmiamo 20.000 euro in 
sei mesi”. 

Ecco gli incarichi affidati 
ai consiglieri comunali: Fran-
co Bernardi (agricoltura), En-
rico Botta (artigianato e sani-
tà), Paolo Pinese (viabilità), 
Leo Massarenti (commercio) 
e Pietro Enrico Valla (sentie-
ristica). 

Nel Bim del Varaita va Do-
menico Amorisco, nello Csea 
Paolo Pinese, nel Consorzio 
Monviso Solidale Franco Ber-
nardi. 

Il consigliere Cecco Demat-
teis ha invitato “chi ha incari-
chi, si prenda la briga di allar-
gare gli orizzonti”.

Amorisco: “Il colloquio con 
la popolazione c’è e noi vo-
gliamo amministrare sul-
la base del nostro program-
ma elettorale”. Cecco Demat-
teis: “Chiedo a chi è nominato 
di allargare il giro delle perso-
ne coinvolte, perché i proble-
mi sono tanti”. 

Crissolo - (albu). Fino al 
21 agosto, in via Umberto I 48 
ci saranno piccole esposizioni 
di arte contemporanea. 

L’iniziativa (che ha avuto 
inizio lo scorso anno, facen-
do registrare circa 700 visite) 
propone altri artisti, nomi no-
ti sulla scena non soltanto na-
zionale. Francesco Mattuzzi, 
videista e fotografo di Milano, 
propone una serie di video in 
cui la natura viene vista con 

lo sguardo trasognato di un 
ipotetico spettatore del futu-
ro. Francesca Ferreri di Tori-
no presenta una serie di scul-
ture composte con frammenti 
di oggetti che realizzano for-
me nuove.

L’ultima manifestazione, 
propone un’antologia di bre-
vi video d’arte di vari autori 
di fama internazionale. Sede 
delle esposizioni è una botte-
ga chiusa da decenni. 

Nell’ambito di ciascuna di 
queste esposizioni (ore 10 - 
12; 15 - 19) ci sarà un incon-
tro con l’artista (ogni vener-
dì, alle 21), nella chiesa di San 
Rocco. 

Il calendario: Francesco 
Mattuzzi, Archeologie del fu-
turo (5-7 agosto); Francesca 
Ferreri, Scala naturae (12-14 
agosto); Classici minimi (pic-
cola antologia di video, 19-21 
agosto).

In una bottega con gli scaffali di cento anni fa: sculture moderne e antologia di video

Esposizioni estive di arte contemporanea a Crissolo

Sampeyre, distribuiti 
gli incarichi ai 
consiglieri comunali

A Venasca sistemati quattro autovelox 
lungo la strada provinciale della valle
Venasca - (albu). Gli au-

tomobilisti che viaggiano sul-
la strada provinciale della val-
le Varaita, devono prestare 
molta attenzione.

L’amministrazione comu-
nale, guidata dal sindaco Sil-
vano Dovetta, in occasione 
dei recenti lavori dei nuovi 
marciapiedi, ha deciso, “al fi-
ne di continuare a migliora-
re la sicurezza stradale e a tu-
telare l’incolumità dei pedo-
ni attraverso il controllo del-
la velocità sulle strade mag-
giormente trafficate, di instal-
lare sul territorio comunale 
quattro nuove postazioni ve-
lobox”. 

I nuovi strumenti di rileva-
mento della velocità dei mez-
zi in transito sulla strada so-
no in funzione a partire da 
giovedì 28 luglio. 

Dal municipio parte l’invito 

“alla popolazione e agli auto-
mobilisti a rispettare scrupo-
losamente i limiti di velocità, 
al fine di evitare sanzioni pe-
cuniarie e la decurtazione dei 
punti dalla patente. Ringra-
ziamo tutti coloro che si at-
terranno alle limitazioni di 
velocità imposte”.

Il consiglio comunale aveva 
già approvato la convenzione 
con la Provincia per la richie-
sta delle necessarie autorizza-
zioni. 

Le apparecchiature saran-
no gestite dai Vigili urbani di 
Venasca. 

Richiesta alla Provincia an-
che la riduzione del limite di 
velocità da 90 a 70 chilome-
tri all’ora tra la rotatoria che 
conduce nel centro del paese 
e il bivio che porta alla borga-
ta Garola, in direzione dell’al-
ta valle.
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re l’ho sempre detto, all’inter-
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in me. Ma sono sicura che og-
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“Oggi voglio solo riposarmi 
e recuperare le energie”.

Cinzia Martina, segretaria 
in un’azienda di Piasco, rac-
conta: “Ho dato le dimissio-
ni dopo essermi confrontata 
molto con Laura Volpi. Non 
condivido certi comporta-
menti di Nova; con il resto del 
gruppo eravamo invece e sia-
mo ancora uniti: perché ab-
biamo la stessa mentalità, gli 
stessi principi e gli stessi va-
lori. I problemi ci sono inve-
ce tutti con il sindaco, che og-
gi ha tutti i poteri. La vicen-
da dei controlli da lui richie-
sti è stata la classica goccia 
che ha fatto traboccare il va-
so: come amministratori bi-
sogna cercare di dare una ma-
no alle aziende del paese, che 
non vanno distrutte, in que-
sti tempi non facili. La mia è 
una scelta molto sofferta, og-
gi sono molto amareggiata di 

Sampeyre non ha nominato il suo rappresentante, astenuto il sindaco di Frassino

Dovetta presidente dell’Unione montana 
Frassino - (albu). Il sin-

daco Silvano Dovetta, è sta-
to eletto alla guida dell’Unio-
ne montana del Varaita, nella 
seduta del consiglio del 26 lu-
glio. Era assente il sindaco di 
Piasco, Roberto Ponte, men-
tre Sampeyre non ha nomina-
to il suo rappresentante. Ca-
steldelfino oggi è fuori dall’U-
nione.

Milva Rinaudo, che succe-
de al dimissionario Livio Alli-
siardi, ha attaccato il sindaco 
di Sampeyre: “Le analisi giu-
ridiche di Domenico Amori-
sco sullo statuto sono sballate 
e non corrispondono alla real-
tà”.

Critiche anche da Silvano 
Dovetta. Il sindaco di Brossa-
sco Marcello Nova ha propo-
sto Dovetta alla presidenza, 
e la sua candidatura ha rac-
colto i consensi di quasi tutti. 

Unica esclusione, il sindaco di 
Frassino, Roberto Ellena: “Ho 
visto in tante occasioni troppe 
parole e pochi fatti, voglio ve-
dere nel tempo che succede. 
Non ho nulla contro Dovetta, 
ma mi astengo”. 

Nel nuovo esecutivo ci so-
no: Milva Rinaudo in veste 
di vicepresidente e i sindaci 
Maurizio Saroglia, Marcello 
Nova e Giovanni Fina come 
assessori. 

Dovetta è consapevole del-
le difficoltà che ci sono: “Qui 
non si fa politica, occupiamo-
ci della valle Varaita in modo 
che possa crescere. In valle Po 
sono bravi e ci stanno passan-
do davanti. Stop ai battibec-
chi e alle polemiche inutili. Io 
non voglio escludere nessuno! 
Bisogna partecipare e lavora-
re insieme: se non crediamo 
nell’Unione faremo poca stra-
da”.

Silenzio per Carla
FRASSINO - Su proposta di 
Milva Rinaudo, il consiglio 
dell’Unione del Varaita ha os-
servato un minuto di silenzio 
nel ricordo di Carla Gaveglio 
di Piasco, morta nella strage 
di Nizza.

Isole pedonali
PONTECHIANALE - Fino al 5 

settembre, diversi tratti di 
Maddalena, Genzana e Chia-
nale sono isole pedonali.

Patrile ringrazia
PONTECHIANALE - Il sinda-
co Patrile: “Ringrazio gli ope-
rai forestali guidati da Stefa-
nino Agù per il lavoro svolto 
sul nostro territorio con gran-
de volontà e spirito di inizia-
tiva”.

BREVI

Cosa fa quando viene in 
vacanza da noi?

“Cammino, mi riposo, man-
gio e compro delle cose buone 
da portare a casa (formaggi, 
salumi, miele, farina...)”.

La valle Varaita le è pia-
ciuta? 

“Sì, mi e piaciuta. È una val-
le ampia e fruttuosa in basso e 
alpina e impressionante nella 
parte più alta. Mi piace questo 
contrasto”.

La cucina piemontese e 
occitana?

“Amo la cucina piemonte-
se e specialmente quella occi-
tana. Ci sono dei posti dove si 
mangia fantasticamente e do-
ve ti alzi da tavola sempre con 
un sorriso”.

In cosa crede?
“Ogni persona dovrebbe es-

sere tollerante, gentile e pron-
ta ad aiutare gli altri. Se tutti 
vivessimo cosi, questo mondo 
sarebbe diverso. Ma non tutti 
riescono, o vogliono vivere in 
questo modo (neanche io rie-
sco sempre in farlo)”. 

E gli italiani visti con gli 
occhi di un tedesco?

“Molto simpatici quando 
non giocano al calcio! Battu-
te a parte: a me piace tantis-
simo la cordialità degli italia-
ni, il vostro amore per le co-
se buone da mangiare, il vo-
stro modo di arrabbiarvi sen-
za essere arrabbiati sul serio. 
Qualche volta siete un po’ ru-
morosi, specialmente se anda-
te in giro in gruppo, ma trova-
te sempre il modo di sorride-
re. Noi tedeschi siamo inna-
morati degli italiani da più di 
200 anni”. 

Alberto Burzio

Thomas
Timmermann

Cinzia
Martina

Laura
Volpi

fronte all’idea che i nostri pro-
grammi sono stati bloccati. 
Io ho fatto le mie osservazio-
ni, ma Nova non ha capito. 
Non voglio però fare polemi-
ca, non mi interessa: chi vuole 
capire, capisce. In questo mo-
mento non so se per me quella 
del municipio è un’esperien-
za chiusa per sempre, ci devo 
pensare”. 

Fabio Chiotti, capogruppo 
della maggioranza, interpel-
lato, annuncia dichiarazioni 
che invece poi non arrivano. 

L’ex sindaco Meo Beoletto: 
“Sembrava che alcuni ammi-
nistratori fossero intenzionati 
a dimettersi, ma poi ci hanno 
ripensato”.  

Paolo Amorisco: “Con quel 
che ha fatto, Nova dovreb-
be dimettersi. Sembra che ci 
siano altri esposti suoi a en-
ti di controllo verso cittadini 
e aziende di Brossasco: inten-
diamo approfondire questo 
aspetto e verificare se esistano 
legami tra alcuni amministra-
tori e aziende che svolgono la-
vori per il Comune”.

E intanto lunedì 1° agosto 
il consigliere di maggioranza 
Domenico Giusiano ha rasse-
gnato le dimissioni.

Sampeyre - (albu). Nel 
corso dell’ultimo consiglio co-
munale, il sindaco Domenico 
Amorisco ha ufficializzato gli 
incarichi distribuiti agli am-
ministratori comunali.

La responsabilità dell’area 
tecnica è stata affidata all’as-
sessore Andrea Bisio, quella 
dell’area turistico-sportiva al 
vicesindaco Roberto Dadone. 
Il sindaco tiene per sé la re-
sponsabilità dell’area tecnico-
amministrativa.

Amorisco ha sottolineato 
che “grazie a queste nomine, 
risparmiamo 20.000 euro in 
sei mesi”. 

Ecco gli incarichi affidati 
ai consiglieri comunali: Fran-
co Bernardi (agricoltura), En-
rico Botta (artigianato e sani-
tà), Paolo Pinese (viabilità), 
Leo Massarenti (commercio) 
e Pietro Enrico Valla (sentie-
ristica). 

Nel Bim del Varaita va Do-
menico Amorisco, nello Csea 
Paolo Pinese, nel Consorzio 
Monviso Solidale Franco Ber-
nardi. 

Il consigliere Cecco Demat-
teis ha invitato “chi ha incari-
chi, si prenda la briga di allar-
gare gli orizzonti”.

Amorisco: “Il colloquio con 
la popolazione c’è e noi vo-
gliamo amministrare sul-
la base del nostro program-
ma elettorale”. Cecco Demat-
teis: “Chiedo a chi è nominato 
di allargare il giro delle perso-
ne coinvolte, perché i proble-
mi sono tanti”. 

Crissolo - (albu). Fino al 
21 agosto, in via Umberto I 48 
ci saranno piccole esposizioni 
di arte contemporanea. 

L’iniziativa (che ha avuto 
inizio lo scorso anno, facen-
do registrare circa 700 visite) 
propone altri artisti, nomi no-
ti sulla scena non soltanto na-
zionale. Francesco Mattuzzi, 
videista e fotografo di Milano, 
propone una serie di video in 
cui la natura viene vista con 

lo sguardo trasognato di un 
ipotetico spettatore del futu-
ro. Francesca Ferreri di Tori-
no presenta una serie di scul-
ture composte con frammenti 
di oggetti che realizzano for-
me nuove.

L’ultima manifestazione, 
propone un’antologia di bre-
vi video d’arte di vari autori 
di fama internazionale. Sede 
delle esposizioni è una botte-
ga chiusa da decenni. 

Nell’ambito di ciascuna di 
queste esposizioni (ore 10 - 
12; 15 - 19) ci sarà un incon-
tro con l’artista (ogni vener-
dì, alle 21), nella chiesa di San 
Rocco. 

Il calendario: Francesco 
Mattuzzi, Archeologie del fu-
turo (5-7 agosto); Francesca 
Ferreri, Scala naturae (12-14 
agosto); Classici minimi (pic-
cola antologia di video, 19-21 
agosto).

In una bottega con gli scaffali di cento anni fa: sculture moderne e antologia di video

Esposizioni estive di arte contemporanea a Crissolo

Sampeyre, distribuiti 
gli incarichi ai 
consiglieri comunali

A Venasca sistemati quattro autovelox 
lungo la strada provinciale della valle
Venasca - (albu). Gli au-

tomobilisti che viaggiano sul-
la strada provinciale della val-
le Varaita, devono prestare 
molta attenzione.

L’amministrazione comu-
nale, guidata dal sindaco Sil-
vano Dovetta, in occasione 
dei recenti lavori dei nuovi 
marciapiedi, ha deciso, “al fi-
ne di continuare a migliora-
re la sicurezza stradale e a tu-
telare l’incolumità dei pedo-
ni attraverso il controllo del-
la velocità sulle strade mag-
giormente trafficate, di instal-
lare sul territorio comunale 
quattro nuove postazioni ve-
lobox”. 

I nuovi strumenti di rileva-
mento della velocità dei mez-
zi in transito sulla strada so-
no in funzione a partire da 
giovedì 28 luglio. 

Dal municipio parte l’invito 

“alla popolazione e agli auto-
mobilisti a rispettare scrupo-
losamente i limiti di velocità, 
al fine di evitare sanzioni pe-
cuniarie e la decurtazione dei 
punti dalla patente. Ringra-
ziamo tutti coloro che si at-
terranno alle limitazioni di 
velocità imposte”.

Il consiglio comunale aveva 
già approvato la convenzione 
con la Provincia per la richie-
sta delle necessarie autorizza-
zioni. 

Le apparecchiature saran-
no gestite dai Vigili urbani di 
Venasca. 

Richiesta alla Provincia an-
che la riduzione del limite di 
velocità da 90 a 70 chilome-
tri all’ora tra la rotatoria che 
conduce nel centro del paese 
e il bivio che porta alla borga-
ta Garola, in direzione dell’al-
ta valle.


